
 

LA PAROLA DEL PAPA 
L’Eucaristia è la sintesi di tutta l’esistenza di Gesù, che è stata un unico atto di amore al Padre e ai fratelli. Anche lì, 

come nel miracolo della moltiplicazione dei pani, Gesù prese il pane nelle sue mani, elevò al Padre la preghiera 

benedizione, spezzò il pane e lo diede ai discepoli; e lo stesso fece con il calice del vino. Ma in quel momento, alla 

vigilia della sua Passione, Egli volle lasciare in quel gesto il Testamento della nuova ed eterna Alleanza, memoriale 

perpetuo della sua Pasqua di morte e risurrezione. La festa del Corpus Domini ci invita ogni anno a rinnovare lo 

stupore e la gioia per questo dono stupendo del Signore, che è l’Eucaristia. Accogliamolo con gratitudine, non in modo 

passivo, abitudinario. Non dobbiamo abituarci all’Eucaristia e andare a comunicarci come per abitudine: no! Quando 

il sacerdote ci dice “il Corpo di Cristo”, noi diciamo “amen”: ma che sia un “amen” che viene dal cuore, convinto.  

È Gesù, è Gesù che mi ha salvato, è Gesù che viene a darmi la forza per vivere. È Gesù, Gesù vivo. Ma non dobbiamo 

abituarci: ogni volta come se fosse la prima comunione.                                     Angelus, 23 giugno 2019 
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INGRESSO: 60 CHIESA DI DIO 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

DAL LIBRO DELL’ESODO                               24,3-8 
In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo 

tutte le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il 
popolo rispose a una sola voce dicendo: “Tutti i 
comandamenti che il Signore ha dato, noi li ese-
guiremo!”. Mosè scrisse tutte le parole del Signore. 
Si alzò di buon mattino ed eresse un altare ai piedi 
del monte, con dodici stele per le dodici tribù 
d’Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di 
offrire olocausti e di sacrificare giovenchi come 
sacrifici di comunione, per il Signore. Mosè prese la 
metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò 
l’altra metà sull’altare. Quindi prese il libro dell’al-
leanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: 
“Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi 
presteremo ascolto”. Mosè prese il sangue e ne 
asperse il popolo, dicendo: “Ecco il sangue dell’al-
leanza che il Signore ha concluso con voi sulla base 
di tutte queste parole!”.  

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

ALZERÒ IL CALICE DELLA SALVEZZA  
E INVOCHERÒ IL NOME DEL SIGNORE 
 

Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici 
che mi ha fatto? Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore.  
 

Agli occhi del Signore è preziosa la morte  
dei suoi fedeli. Io sono tuo servo, figlio della  
tua schiava: tu hai spezzato le mie catene.  
 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento  
e invocherò il nome del Signore. Adempirò  
i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo. 
 

DALLA LETTERA AGLI EBREI                    9,11-15 

Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote 
dei beni futuri, attraverso una tenda più grande e più 
perfetta, non costruita da mano d’uomo, cioè non 
appartenente a questa creazione. Egli entrò una 
volta per sempre nel santuario, non mediante il 
sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio 
sangue, ottenendo così una redenzione eterna. 
Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere 
di una giovenca, sparsa su quelli che sono 
contaminati, li santificano purificandoli nella carne, 
quanto più il sangue di Cristo - il quale, mosso dallo 
Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio -  

 

purificherà la nostra coscienza dalle opere di morte, 
perché serviamo al Dio vivente? Per questo egli è 
mediatore di un’alleanza nuova, perché, essendo 
intervenuta la sua morte in riscatto delle 
trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, 
coloro che sono stati chiamati ricevano l’eredità 
eterna che era stata promessa.  

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

SEQUENZA 
 

Ecco il pane degli angeli, pane dei pellegrini,  
vero pane dei figli: non dev’essere gettato. 

Con i simboli è annunziato, in Isacco  
dato a morte, nell'agnello della Pasqua,  
nella manna data ai padri.  

Buon Pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi:  
Nutrici e difendici, portaci ai beni eterni  
nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli alla tavola  
del cielo nella gioia dei tuoi santi. Amen. 

 

Alleluia, alleluia. Io sono il pane vivo, disceso  
dal cielo, dice il Signore, se uno mangia  
di questo pane vivrà in eterno. Alleluia, alleluia. 
 

DAL VANGELO SECONDO MARCO     14,12--26 
Il primo giorno degli azzimi, quando si immola-

va la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi 
che andiamo a preparare, perché tu possa man-
giare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi 
discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà 
incontro un uomo con una brocca d’acqua; 
seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: 
“Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa 
mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi 
mostrerà al piano superiore una grande sala, 
arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi». 
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono 
come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. 
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: 
«Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un 
calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 
E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, 
che è versato per molti. In verità io vi dico che non 
berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui 
lo berrò nuovo, nel regno di Dio». Dopo aver cantato 
l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.  

Parola del Signore. Lode a Te o Cristo 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

GESU’, PANE DI VITA, ASCOLTACI 
 

Perché la Chiesa, nutrita con il pane Eucaristico, 
possa diventare segno della nuova umanità 
chiamata a vivere come una famiglia, preghiamo  
 

Per coloro che rivestono responsabilità nella Chiesa 
perché vivano questo loro servizio in atteggiamento 
di umiltà specialmente nei confronti dei più deboli 
confermando la loro fede in Cristo, preghiamo 
 

Per i nostri ragazzi che hanno ricevuto il dono 
dell’Eucaristia: possano sperimentare la presenza 
del Signore Gesù risorto nella loro vita, preghiamo.  
 

Per gli ammalati che vivono nel corpo i segni della 
passione di Cristo perché sentano la comunione 
con Lui attraverso l'Eucaristia e siano partecipi del 
suo disegno di salvezza, preghiamo. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 

OFFERTORIO: 71 SE QUALCUNO HA DEI BENI 

COMUNIONE: 33 PANE DEL CIELO 
ADORAZIONE: 57 ADORIAMO IL SACRAMENTO 
CONGEDO: 37 QUESTA FAMIGLIA TI BENEDICE 
 

AVVISI PARROCCHIALI 
DOMENICA ore 15.30 Rosario meditato 

MERCOLEDI’ ore 15.00 -18.00 e 20.00 Caritas 
ore 20.30 Messa capitello via Cusinati, 56 
ore 21.15 Consiglio di presidenza del CPP  

GIOVEDI' al mattino ritiro spirituale sacerdoti 
ore 15.00-18.00 Caritas parrocchiale 

VENERDI’ 8.30 Confessione in Duomo 

SABATO ore 15.00 in campo sportivo festa con i 
ragazzi della catechesi e inizio del GREST 

DOMENICA ore 10.00 Messa di inizio Grest 

GREST 2024 inizia sabato 8 giugno al pomeriggio 
e Domenica 9 con la Messa alle ore 10.00 
TREDICINA S. ANTONIO si continua la preghiera 
ai capitelli di S. Antonio e nella chiesa di S. Lorenzo. 
La Messa presso i Santuari Antoniani a Camposam-
piero per il nostro vicariato lunedì 3 alle ore 20.00 
GRAZIE per restauro chiesa raccolti € 3.080 
5 PER MILLE a favore del nostro patronato indican-
do il codice 91006980246 nell’apposita casella 
ORARIO CANONICA lunedì ore 15.00 - 17.00 
sabato al mattino ore 9.00 - 11.30.  

 

CALENDARIO LITURGICO 
1 sabato ore 17.00 +GIOVANNI Marcon +LUCIANO 

ore 18.30 +GIOVANNI Favrin +CAMILLO Bertoncello 
+SANDRO Campagnolo, LUIGINA (anniv.) Milani 
+RENZO, ZELINDA Zanchetta +NATALIA Stragliotto, 

MORENO, AMERIGO Lante, GIUSEPPE Marchio-
rello, PIERINA Beltrame +Anime del purgatorio 

DOMENICA 2 giugno 2024 - Corpus Domini  

IX tempo ordinario - salmi I settimana  
ore 8.00 +SALVATORE Prete +MARIA LUISA Berton 
+IRMA Zonta +ANGELO, ROSALIA Stragliotto 

ore 10.00 con i ragazzi della Cresima e 1^ comunione 

+ANTONIA Ferronato +FRANCESCO, CORRADO 

ore 11.15 +ASSUNTA Battistella, FORTUNATO 
Bordignon +LILIANA +MARIA Marcon, GIOVANNI, 
BRUNO Dissegna +ANDREINO (anniv.) Bragagnolo 
+MARIATERESA +UMBERTO, PIERINA +ROMEO 

ore 18.30 +PAOLO, ANTONIO, suor MICHELA 
Badoer +CELESTINA Gruber, FERDINANDO Rizzi 
+PIO, DAVIDE, MARIA Bizzotto +ANTONIO Zurlo 

3 lunedì S. Carlo Lwanga e compagni martiri ore 8.00 

+ALDO (anniv.) Bordignon +intenzione offerente 
ore 20.00 Messa Santuari Antoniani a Camposampiero PD 

4 martedì ore 8.00 +SAVERIO, RITA (anniv.) Lando 

5 mercoledì S. Bonifacio, vescovo e martire ore 8.00 
ore 20.30 Messa capitello in via Cusinati 

6 giovedì ore 8.00 +VALENTINO (anniv.) Lando 
+ATTILIO, MARIATERESA Bordignon +BRUNO 
Campagnaro +RINA Geremia +defunti via Ca’ Vico 

7 venerdì Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù  
ore 8.00 +MARIA TERESA Zanella +LUCIANA 

8 sabato Cuore Immacolato di Maria ore 8.00 

ore 17.00 +GIOVANNI Cocco +intenzione offerente 

ore 18.30 +BRUNO Dissegna +ANTONIO Baggio 
+LUIGI Siton, MARIUCCIA Lollato +ANGELO, MARIA 
+DELFINA Agostinelli, LORENZO +LILIANA +CARLO 

DOMENICA 9 giugno 2024 
XI tempo ordinario - salmi III settimana  

ore   8.00 +GIUSEPPE Zonta +LUCIANA, ANGELO 
+BRUNO, fam. Marchiori, ISIDORA fam. Martini  
+ANTONIO, SILVANO, ANNUNZIATA Lisciotto  

ore 10.00 +ASSUNTA, GIUSEPPE fam. Zanchetta 

ore 11.15 +ALBINA Battistella, GIOVANNI Scapin 
+NATALIA Scalco, GIOVANNI Lago +ARTURO 

ore 18.30 +LILIANA Dalla Riva +UMBERTO, PIERA 
 

PARROCCHIA NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA 
ROSSANO VENETO (VICENZA) - 0424 540040 
dal 2 al 9 giugno 2024 - Corpus Domini- anno B 
 

L'EUCARISTIA, FESTA DELLA VITA 
L'origine della festa del Corpus Domini va associata col sorgere di una nuova pietà 

Eucaristica nel medioevo che metteva in evidenza la presenza reale di Cristo nel 

santissimo Sacramento. La causa della sua introduzione furono le rivelazioni della beata 

Giuliana Retìne (1193-1258), monaca agostiniana di Liegi (Belgio). Solo dopo la bolla 

di papa Giovanni XXII, nell'anno 1317, la solennità fu estesa a tutta la Chiesa. Il primo 

accenno di una solenne processione proviene da Colonia (Germania) nel 1277.  
 

 
 

 
 

 


